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16 Marzo 2026 - 22 Marzo 2026 

IV DOMENICA DI QUARESIMA - «Del Cieco» - Signore, nella tua luce vediamo la luce 
Es 34, 27 - 35, 1; Sal 35 (36); 2 Cor 3, 7 - 18; Gv 9, 1 - 38b 

 

«Pax et Bonum» a tutti nel Signore, 

        di rientro, con gli altri Pellegrini della Comunità Pastorale «San Vittore», dalla 

profondissima esperienza spirituale della preghiera sia presso i luoghi francescani che presso il CORPO SANTO della grandissima figura 

di SAN FRANCESCO D’ASSISI, vi raggiunga ancora questo saluto francescano!!! Come promesso abbiamo davvero pregato per tutti e 

per tutta la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» affinché gli esempi di SAN FRANCESCO D’ASSISI, di SANTA CHIARA e di SAN 
CARLO ACUTIS ci contagino e ci facciano desiderare, personalmente e comunitariamente, di farci SANTI!!! Approfittiamo anche di 

quest’ANNO GIUBILARE FRANCESCANO per invocare con fede l’INDULGENZA per noi, per i nostri Cari viventi e Defunti!!! E, parlando di 

SANTITÀ dovremmo esserci accorti subito che durante il TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA non vengono celebrate le memorie o le 

feste legate ad un Santo o ad una Santa. Uniche eccezioni sono la SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE e l’ANNUNCIAZIONE A MARIA!!! 

Perché? Perché attraverso la preghiera, il digiuno e l’elemosina alleniamo il nostro spirito ad elevarsi a Dio e quindi a prendere le Sue 



sembiante!!! Ma è bello, però, ricordare che la SANTITÀ è il primo frutto di chi celebra veramente la SANTA PASQUA. È curioso allora il 

fiorire di santità nella Città di Torino: un «CHILOMETRO QUADRATO» di santità!!! Come potete farvene un’idea dalla mappa in facciata. 

Ecco un articolo interessantissimo e colmo di speranza e bellezza di DON LUCA GIORGIO PEYRON: 

 

 Giulia, Giovanni, Giuseppe Benedetto, Ernesto. Ed ancora: altri due Giuseppe, Tancredi, Francesco, Leonardo. Nomi che 
stanno tutti in un chilometro quadrato dalla Torino dell’800 alla Torino di oggi. Nel mondo quei nomi sono Congregazioni religio-
se, opere, carismi. A Torino sono case e complessi, corsie di ospedale ed aule di scuola, vie e Chiese, dal 17 gennaio anche una 
statua - la prima a Torino dedicata a una donna - all’angolo di uno dei più bei palazzi della città. Lei è Giulia Colbert marchesa di 
Barolo, il palazzo è il suo, là dove accolse, con il marito Tancredi, Silvio Pellico uscito dai Piombi, e poi, rimasta vedova, donne e 
uomini senza una apparente speranza, bambini senza futuro che il futuro lei vedeva a dispetto di tutto. Il monumento che rappre-
senta questo monumento della carità lo condivide con un’altra donna, senza nome, una carcerata, a nome di tutti coloro, donne e 
uomini, che si sentirono chiamare per nome da Giovanni, Giuseppe, Ernesto, Tancredi, Francesco e Leonardo. Dai loro successori, 
e dai successori dei loro successori. Sino a oggi. È il «CHILOMETRO QUADRATO DELLA CARITÀ», metro più, metro meno. Che si allarga a 
tutto il mondo perché ci stiano tutti, o almeno il più possibile. Il Cardinale Repole, Arcivescovo di Torino, sogna che diventi patri-
monio dell’Unesco. E ha ragione, perché solo chi sogna vede quello che non si vede ancora. La Scrittura chiama quei sogni profe-
zie. Al tempo delle macchine intelligenti, della guerra da esportazione, della violenza terapeutica, del qualunquismo algoritmico, 
dell’inclusione orwelliana, violenta quasi quanto la repressione ideologica, manca umanità. Giuseppe Benedetto, che di cognome 
faceva Cottolengo, diceva che ci manca perché ci manca Dio. Giovanni, che di cognome faceva Bosco, chiedeva anime per portar-
le al Signore. Affinché l’umano sfigurato recuperasse quel divino che lo abita sin dal Battesimo. Che sia facendo scienza come 
Francesco che di cognome faceva Faà di Bruno ed era matematico ed astronomo, o accompagnando alla forca i condannati a mor-
te come Giuseppe che di cognome faceva Cafasso. I giovani di Leonardo, che di cognome faceva Murialdo, o i senza fissa dimora 
di Ernesto, che di cognome fa Olivero tutti hanno un nome, che spesso è ridotto dalla povertà e dal degrado a matricola, caso, 
fastidio. Anche al di là dei mari, nelle foreste, nei luoghi sperduti, dove un altro Giuseppe, che di cognome faceva Allamano, ha 
mandato i suoi missionari. Il Chilometro quadro della carità. Un bene «patrimonio dell’umanità» secondo l’Unesco, che sia mate-
riale od immateriale, deve avere delle caratteristiche specifiche. Il concetto di patrimonio Unesco afferma che la cultura e la natu-
ra sono beni comuni, da custodire oltre gli interessi economici o nazionali. Non è un semplice «marchio turistico» ma un patto 
globale di responsabilità verso ciò che rende l’umanità riconoscibile, plurale e storicamente radicata. Quale caratteristica più deci-
siva se non l’umanità stessa? Il tempo che viviamo la mette in crisi. Tra robotica e quantistica, tra geopolitica ed economia, cosa è 
umano? Chi è l’umano? Cosa ci rende umani? Cosa ci mantiene umani? In quei mille metri quadrati che sono già patrimonio del 
mondo, ai piedi delle Alpi, alcuni hanno provato a dare una risposta. Una risposta che merita di essere custodita, tramandata, 
studiata. Vissuta. Un umano che ha diritto a poter esprimere se stesso nel lavoro. Un umano che ha diritto di crescere allegro e 
spensierato. Un umano a cui dare una seconda possibilità anche quando ha sbagliato gravemente e pesantemente. Un umano che 
non deve mai morire da solo. Un umano che inventa, produce, calcola e misura perché non gli basta la terra ma aspira a cielo, a 
cui ha diritto sempre di poter aspirare. Un umano che studia per essere libero, non solo per saper fare qualcosa diventando parte 
di un ingranaggio che produce ma spesso stritola. Un umano che ha diritto di sapere cosa accade nel mondo, ma che nel suo 
mondo deve poter vivere senza abbandonarlo perché brucia o muore. Un umano che ha bisogno di relazioni, di amici, di genitori, 
di adulti affinché possa diventare adulto. Un umano bambino che veda nel futuro qualcosa di desiderabile, per non scegliere - 
negli anni in cui la vita pulsa di più - che non valga la pena vivere. Un umano che è fatto per il divino e ha il diritto di saperlo, di sce-
glierlo, di professarlo, di viverci per poterci morire e risorgere. Un umano che deve poter ascoltare il suo cuore quando lo spinge 
a cercare l’altro umano, diverso da sé, ma nello stesso tempo uguale. Un umano che ha diritto a provare compassione, ad essere 
fragile, ad essere piccolo, ad essere grande, a piangere, ridere, urlare e rimanere in silenzio. Senza che un algoritmo lo misuri, una 
metrica lo scelga o lo scarti, un ranking ne dedica le sorti, un disciplinare ne sancisca l’opportunità, una ideologia ne decreti la 
morte. Nello scrivere queste parole sono di parte. Perché anche io in quel Chilometro quadrato mi sono sentito chiamato per no-
me. Al Santuario della Consolata tra Allamano e Cafasso, educato sulla scia di don Bosco, chiamato al sacerdozio grazie alle Cotto-
lenghine di clausura e da prete a servizio delle intuizioni di Giulia di Barolo ed in tanti progetti condivisi con il Sermig ed i Murial-
dini degli Artigianelli. Ho incontrato la fragilità, e tanti hanno incontrato la mia. Altri nomi, che non finiranno sul calendario, ma 
che sono parte di quel metro quadro. Ivan, Andrea, Ave, Graziella, Sergio, Franco, Giovanna, Chiara, Enrico. Nomi e volti: di per-
sone che ho incontrato e che mi hanno incontrato. In quel Chilometro quadrato questo succede: si incontra e si è incontrati. Si 
riconosce e si è riconosciuti. Contano le storie, ma soprattutto conta fare storia, insieme. In quei mille metri quadri c’è carità che è 
una parola che sembra semplice, come una casa vista da lontano, una delle tante case di quei mille metri quadrati. Ma quando ci 
si avvicina, quando si posa la mano sulla maniglia, si scopre che oltre quella porta c’è tutto, c’è il Tutto. Nella Scrittura «carità» 
non nasce come sentimento gentile né come gesto accessorio. Il termine greco agàpe, che la tradizione latina tradurrà con caritas, 
non indica ciò che l’essere umano prova spontaneamente ma ciò che accade quando è raggiunto da un amore che lo precede. La 
carità non è un’emozione: è una chiamata. Non consola: espone. Non accarezza: mette in movimento. Nel Nuovo Testamento la 
carità è sempre inquieta. San Paolo la descrive come qualcosa che «NON CERCA IL PROPRIO INTERESSE», ed è già un paradosso. Ogni 
amore umano, anche il più puro, conserva un riflesso di sé. La carità no. È uno svuotamento. Un esodo silenzioso dall’io. Semanti-
ca della carità è perdita, prima ancora che dono. È lo spazio che si crea quando si rinuncia a difendere il proprio centro. Per que-
sto la carità non fa rumore. Non lascia medaglie. Non produce sicurezza. Produce invece una strana instabilità: chi la vive non sa 
più bene dove finisca se stesso e dove cominci l’altro. Produce fraternità. Rimane solo il gesto, nudo, sproporzionato. Ma necessa-
rio. Come certi atti che salvano il mondo senza che il mondo se ne accorga. In quel Chilometro quadrato di Torino avvengono da 
due secoli centinaia di migliaia di quegli atti che salvano il mondo perché salvano il cuore dell’essere umano. Questa la profezia: 
che quelle porte, quei cortili, quelle stanze, quelle tettoie diventino non solo il luogo di una città ai piedi della Alpi ma un luogo 
che appartenga ad ogni città, un luogo ai piedi dell’umano sofferente. Il Chilometro quadrato della carità. Per tutti, di tutti. Per 
ciascuno. Giulia, Giovanni, Giuseppe Benedetto, Ernesto. Ed ancora altri due Giuseppe, Tancredi, Francesco, Leonardo. Cristo. Tu. 
Tutti questi uomini e donne del Chilometro quadrato della carità avevano una sola preoccupazione: CHE OGNUNO POTESSE 
SENTIRSI CHIAMATO PER NOME CON AMORE E AFFETTO, PERCHÉ PER NOME VERREMO CHIAMATI DAL PADRE IN ETERNO. 

 

 In questa settimana poi ritroveremo una figura di grande SANTO: SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA. Di 

lui Papa Leone XIV ha tratteggiato alcuni aspetti interessanti. Inoltre sottolineeremo l’importanza che per noi ha avuto SAN GIUSEPPE in 



16 - Lunedì della Quarta settimana di Quaresima - [IV] - La Tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

Gen 25, 19 - 26; Sal 118; Pr 22, 17 - 19. 22 - 25; Mt 7, 1 - 5 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
20.30  INCONTRO DEL GRUPPO MISSIONARIO PER LA VEGLIA DEI MARTIRI MISSIONARI IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

17 - Martedì della Quarta settimana di Quaresima - [IV] - I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza 
Gen 25, 27 - 34; Sal 118; Pr 23, 29 - 32; Mt 7, 6 - 12 

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [IV] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
21.00  Incontro con i Sacerdoti del Decanato di Carate Brianza con il Vicario Episcopale presso l’Oratorio di Veduggio 

18 - Mercoledì della Quarta settimana di Quaresima - [IV] - La tua parola, Signore, è lampada sui miei passi 
Gen 32, 23 - 33; Sal 118; Pr 24, 3 - 6; Mt 7, 13 - 20 

07.45  Lodi Mattutine [IV] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Briosco 

10.00  IRC presso la SCUOLA MATERNA «Vittorio Emanuele III» di Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
20.30  SANTO ROSARIO CON I MISTERI DI SAN GIUSEPPE NELLA GIORNATA NAZIONALE PER LE VITTIME DEL COVID-19 
20.30  PRESSO LA CHIESETTA DEI MORTI DEL CONTAGIO O DI SAN GIUSEPPE A CAPRIANO 

19 - Giovedì - SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE MARIA - [P] - Tu sei fedele, Signore, alle Tue promesse 
Sir 44, 23g - 45, 2a. 3d - 5d; Sal 15; Eb 11, 1 - 2. 7 - 9. 13a - c. 39 - 12, 2b; Mt 2, 19 - 23 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [P] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
16.30  CELEBRAZIONE DEI SECONDI VESPERI IN ONORE SI SAN GIUSEPPE 
16.30  PRESSO LA CHIESETTA DEI MORTI DEL CONTAGIO O DI SAN GIUSEPPE A CAPRIANO 
20.30 - 21.30  «VENITE IN DISPARTE E RIPOSATEVI UN PO’» -  

20.30 - 21.30  ADORAZIONE EUCARISTICA PRESSO SANT’ELISABETTA IN PREPARAZIONE AL 20º DELLA COSTITUZIONE 
20.30 - 21.30  DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 

06 - Venerdì della Seconda settimana di Quaresima - [IV] - Giorno Aliturgico 

08.00  Via Crucis «L’Amore Redentore» per Terza età ed Adulti a Briosco 
15.00  Via Crucis «L’Amore Redentore» per Terza età ed Adulti a Fornaci 
17.30  Via Crucis «Con San Francesco» per Iniziazione Cristiana e Preadolescenti a Capriano 
20.30  Quaresimale con Benedetto XVI e «Le Vetrate della Cattedrale di Bourges» per Adolescenti, Giovani ed Adulti a Capriano 

21 - Sabato della Quarta settimana di Quaresima - [IV] - Effondi il tuo Spirito, Signore, sopra il tuo popolo 

Gl 3, 1 - 5; Sal 88; Rm 8, 12 - 17b; Mt 19, 13 - 15 

06.15  Preghiera di Quaresima per Ado - 18/19enni - Giovani - Adulti a Fornaci 
08.00  Lodi Mattutine [IV] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [IV] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  CELEBRAZIONE DEL CONSENSO CRISTIANO TRA POZZI GIANLUCA E BURATTI ELENA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 
10.30  CELEBRAZIONE DEL CONSENSO CRISTIANO TRA MAGGIONI DARIO E NACCI LUCIA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 
16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Capriano 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
19.30  Incontro del GRUPPO FAMIGLIE presso l’Oratorio di Capriano 

22 - V DOMENICA DI QUARESIMA - [I] - «Di Lazzaro» - Mia forza e mio canto è il Signore 
Es 14, 15 - 31; Sal 105 (106); Ef 2, 4 - 10; Gv 11, 1 - 53 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica animata dai Preadolescenti delle Classi Medie a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.00  SECONDI VESPERI DELLA QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA a Fornaci 



Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiorniamo le cellette per la manutenzione STRAORDINARIA delle nostre CHIESE PARROCCHIA-
LI. Per Briosco abbiamo avuto: Euro 100 dalle BUSTE; Euro 150 da due BONIFICI; Euro 500 dal CORO per Sant’Elisabetta con un’al-

tra offerta di Euro 50. Per Capriano: Euro 400 dalle BUSTE. Per i lavori a Fornaci: due BONIFICI per un totale di Euro 500 pervenuto. 

A tutti un GRAZIE ed una PREGHIERA!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PA-
STORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA 
SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET 
FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per Capriano ecco la causale: «Consolidamento e 
restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risana-
mento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavi-
mento e nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a con-

segnare in busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione 

con i propri DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! 

 INVITO A NON PERDERE L’OCCASIONE DELLA DETRAZIONE FISCALE CHE HA SEMPRE UNA SCADENZA. MEGLIO FARE 
DONAZIONI ORA CHE CI È POSSIBILE PORTARE IN DETRAZIONE CHE NON DOPO CHE NULLA POTRÀ PIÙ ESSERE PORTATO 
IN DETRAZIONE FISCALE. SAREBBE DAVVERO UN PECCATO, TANTO CHE NON COSTA DAVVERO NULLA ... BASTA SEGUIRE LE 
INDICAZIONI SOPRA RIPORTATE!!! VI INVITO ANCHE A CONSEGNARMI IL PRIMA POSSIBILE I DOCUMENTI!!! 
 Ricordo gli IBAN per la deduzione è consigliabile il Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

 

AGGIORNATO AL 15 MARZO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1308 (+ 5) = Euro 65.400 - rimanenza Euro 9.600. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 131 (+ 11) = Euro 6.550 - rimanenza Euro 10.450. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1509 (+ 8) = Euro 75.450 - rimanenza Euro 94.250. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 202 (+ 10) = Euro 10.100 - rimanenza Euro 259.900. 

occasione del triste e drammatico momento del COVID-19 (il 18 marzo è la Giornata per le 

Vittime del Covid-19!!!). Così Papa Leone XIV si pronuncia nell’ANGELUS della IV Domenica 
di Avvento il 21 dicembre 2025: 

 Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 Oggi, quarta Domenica di Avvento, la Liturgia ci invita a meditare sulla figura di San 

Giuseppe. Ce lo presenta, in particolare, nel momento in cui Dio gli rivela, in sogno, la sua 

missione (cfr Mt 1, 18 - 24). Ci propone così una pagina molto bella della storia della salvez-

za, il cui protagonista è un uomo fragile e fallibile, come noi, e al tempo stesso coraggioso e 

forte nella fede. L’Evangelista Matteo lo chiama «uomo giusto» (cfr Mt 1, 19), e ciò lo conno-

ta come un pio israelita, che osserva la Legge e frequenta la sinagoga. Oltre a ciò, però, Giu-

seppe di Nazaret ci appare anche come una persona estremamente sensibile ed umana. Lo 

vediamo quando, prima ancora che l’Angelo gli riveli il mistero che si sta compiendo in Ma-

ria, di fronte a una situazione difficile da comprendere e da accettare, egli non sceglie, nei 

confronti della sua futura sposa, la via dello scandalo e della pubblica condanna, ma quella 

discreta e benevola del ripudio segreto (cfr Mt 1, 19). E così mostra di cogliere il senso più 

profondo della sua stessa osservanza religiosa: quello della misericordia. La purezza e la no-

biltà dei suoi sentimenti, però, diventano ancora più evidenti quando il Signore, in sogno, gli 

rivela il suo piano di salvezza, indicandogli il ruolo inaspettato che egli dovrà assumervi: es-

sere lo sposo della Vergine Madre del Messia. Qui infatti Giuseppe, con un grande atto di 

fede, lascia anche l’ultima spiaggia delle sue sicurezze e prende il largo verso un futuro che è 

ormai totalmente nelle mani di Dio. Sant’Agostino descrive così il suo assenso: «Alla pietà e alla carità di Giuseppe nacque dalla vergine 

Maria un figlio, e proprio il Figlio di Dio» (Sermo 51, 20. 30). Pietà e carità, misericordia ed abbandono: ecco le virtù dell’uomo di 

Nazaret che la Liturgia oggi ci propone, affinché ci accompagnino in questi ultimi giorni di Avvento, verso il Santo Natale. Sono atteggia-

menti importanti, che educano il cuore all’incontro con Cristo e con i fratelli, e che possono aiutarci ad essere, gli uni per gli altri, prese-

pe accogliente, casa ospitale, segno della presenza di Dio. In questo tempo di grazia, non perdiamo occasione per praticarli: perdonan-

do, incoraggiando, dando un po’ di speranza alle persone con cui viviamo e a quelle che incontriamo; e rinnovando nella preghiera il 

nostro filiale abbandono al Signore e alla sua Provvidenza, affidandogli tutto con fiducia. Ci aiutino in questo la Vergine Maria e San Giu-

seppe, che per primi, con fede e amore grande, hanno accolto Gesù, il Salvatore del mondo. 

 

 Concludo ricordando di prendere LE PREGHIERE DA RECITARSI IN FAMIGLIA per le varie settimane della QUARESIMA. Sono preghiere 

per i pasti o le cene condivisi in Famiglia. Se ne possono prendere tante copie quanti sono i componenti della Famiglia stessa per potere 

pregare insieme. I foglietti sono a disposizione di tutti nelle nostre Parrocchie. 

BUON CAMMINO QUARESIMALE VERSO LA PASQUA DI RISURREZIONE ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

 


